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La città europea del futuro è un luogo dallo sviluppo sociale avanzato, 
con un grado elevato di coesione sociale, alloggi socialmente equilibrati, 
nonché servizi sanitari ed educativi rivolti a tutti; una piattaforma per la 
democrazia, il dialogo culturale e la diversità; un luogo verde, di rinascita 
ecologica e ambientale; un posto attrattivo e un motore della crescita econo-
mica (UE/2011). Il crescente inurbamento delle popolazioni porta in-
dividui e gruppi a ricostruire in ambienti urbani sconosciuti trame 
familiari, per percepire e utilizzare gli spazi urbani, quelli pubblici, in 
primo luogo, in ciò dipendendo in via non secondaria dalle specificità 
etniche. Tanto più i cambiamenti economici, demografici, sociali e 
climatici avvicinano le popolazioni portandole in città, quanto più 
esse rafforzano, ovunque si trovino, il bisogno e la difesa dell'identi-
tà. Oggi, la città racconta delle paure del Terzo Millennio, provocate 
dall'apertura dei confini fisici e virtuali, mentre le masse di popola-
zione ridisegnano le carte geografiche. Interpretate quali strutture 
complesse ed eco-sistemiche, le forme urbane svelano comportamen-
ti difficilmente ricomponibili nei modelli noti. Quella dei confini 
tradizionali, dei limiti amministrativi e delle consuetudinarie antino-
mie fra città e campagna, centro e periferia, sta diventando una strada 
stretta, lungo la quale l'urbanistica rischia di perdere l'occasione per 
reinventare la propria utilità sociale, a partire dal riconoscimento del-
la complessità e della varietà delle forme urbane, questione che ha 
assunto una rilevanza mondiale. La complessità degli insediamenti 
urbani è stata al centro della Conferenza Nazionale Habitat III (Quito, 
20 ottobre 2016), chiusa con la "Dichiarazione di Quito su città e in-
sediamenti umani sostenibili per tutti", parte introduttiva della "New 
Urban Agenda", ove si riconoscono la necessità e l'utilità di reimpo-
stare la maniera in cui le città e gli insediamenti umani vengono pianificati, 
progettati, finanziati, realizzati, governati e gestiti. Le intenzioni di cam-
biamento hanno molto a che fare con l'abbandono di perimetri pre-
definibili e strumenti parametrici, confrontandosi con la difficoltà di 
dare una definizione univoca di città in una fase storica che chiede 
nuove chiavi di interpretazione delle autonomie e dell'integrazione. 
Non v'è dubbio che assumano rilievo specifico la qualità della decisio-
ne, i processi di apprendimento collettivo, le relazioni fra istituzioni, 
cittadinanze, imprese, un approccio integrato e intersettoriale. Pare 
altrettanto evidente che la qualità estetica e la semplicità d'uso delle 
città siano diritti da garantire per tutti e ovunque e che il piano debba 
ritrovare il modo per darne una rappresentazione convincente. Appa-
re necessario incidere sulla formazione dell'opinione pubblica e sulla 
produzione di politiche pubbliche orientate verso l'integrazione fra 

economia, ambiente e società. In tutte le città che oggi mostrano un 
buon grado di abitabilità, gli obiettivi della rigenerazione urbana sono 
stati declinati in chiave ambientale e paesaggistica. La nuova urbani-
tà comprende l'accessibilità a tutto ciò che compone il capitale della 
città, un insieme di infrastrutture fisiche e immateriali per i flussi di 
dati, persone e prodotti; servizi abitativi, per la salute e l'istruzione; 
solidarietà, produttività e creatività. Garantirne la qualità comporta 
saper lavorare sulle differenze di luoghi e paesaggi, così da mantene-
re e rigenerare le funzioni sociali, economiche, culturali. Per tradurla 
in pratiche effettive e attuabili, occorre una progettazione integrata, 
che si occupa, senza separatezze, di redistribuzione dei diritti alla vita 
urbana, di rivitalizzazione economica e sociale, di tutela ambientale 
e di riqualificazione paesaggistica, di mobilità sostenibile e di econo-
mie circolari, che possono produrre cambiamenti nei comportamenti 
individuali e collettivi e negli stili di vita urbani. Infine, per quanto 
riguarda noi, che ci occupiamo di incrementare, trasferire e applica-
re i fondamenti dell'urbanistica, è giunto il momento di raccogliere 
l'invito a comunicare in modo semplice e comprensibile e a tornare 
ad assumere un ruolo cruciale come intellettuale pubblico (Mehta, 2016).

Presentation
Silvia Viviani, Presidente INU
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01.Presentation
Crisi e rinascita delle città
Francesco Domenico Moccia, Marichela Sepe

Quanto più la città entra nella pubblica conversazione tanto più 
diventa controversa con l'approfondirsi della frattura tra quanti ne 
esaltano la centralità nella presente fase storica e quanti ne fanno 
la catalizzatrice di ogni male dell'odierna umanità. Sono due poli 
del pensiero non nuovi, anzi radicati nell'urbanistica: animatori di 
interpretazioni condizionanti le previsioni sugli sviluppi futuri, 
ispiratori delle politiche, delle visioni e delle utopie.
Queste controversie hanno posto la città in contrapposizioni 
dualistiche con la campagna, con la natura, col consumo di suolo, 
con l'equilibrio ecologico; tutte alterità che contrapponevano 
ai suoi difetti desiderabili qualità ad essa mancanti. Da queste 
contrapposizioni sorge quell'opera di ricomposizione di proposte 
d'integrazione dei contrari che segna l'evoluzione tanto della 
disciplina urbanistica che del progresso della condizione urbana, del 
miglioramento dell'ambiente di vita.
Mentre la rete delle città – con le sue molteplici infrastrutture - copre 
il globo ed estende le sue propaggini, essa, sulle lande più desolate ed 
alle latitudini più proibitive, è attraversata da correnti perturbatrici 
dei suoi equilibri. Processi di polarizzazione impoveriscono le 
periferie con la concentrazione sempre più selezionata di polarità 
centrali e contrappongono, nel seno stesso del sistema urbano, 
città fiorenti e città decadenti in grave decrescita. All'esplosione di 
alcune città si contrappone la morte di altre, sotto l'effetto di flussi 
migratori le cui ragioni non si sa se spiegare con la fuga dai pericoli 
umani ed ambientali o con l'attrazione dei miraggi di benessere. 
Sono tutti fenomeni che, insieme a quelli delle ricostruzioni 
per effetto di catastrofi ambientali, hanno messo a dura prova 
l'aspirazione all'equilibrio territoriale dei pianificatori, alle diverse 
espressioni dell'uniformità sia che esprima nel policentrismo, nella 
diffusione urbana, nel post-colonialismo terzomondista.
Paradossalmente sono proprio le città di successo, il cuore del neoli-
berismo, del capitalismo globale cultural-cognitivo, le post metropoli 
che focalizzano i contrasti più acuti. La massima ricchezza al fianco 
della massima povertà; grattacieli da cui si ammirano panorami di fa-
velas; processi di gentrification dove famiglie affluenti contendono 
lo spazio ad una esausta classe media; coltura di logoranti diffiden-
ze etniche, religiose, di razza, pronti a scoppiare in violente rivolte. 
Nell'agitazione di questi contrari le politiche urbane tessono prove 
di dialogo, si affidano a diversi linguaggi anche con l'aiuto delle nuo-
ve tecnologie, mediano perché la crescita sia redistribuita in maniera 
sostenibile nella ricostruzione di comunità convergenti seppure non 
coese, ritessono uno spazio pubblico su cui agiscano gli esercizi di ap-
propriazione di soggetti confliggenti o le seduzioni del consumismo.

I temi messi in campo per la discussione di tali questioni comprendo-
no: i nuovi confini e limiti delle città; la ricostruzione post-terremoto 
e post-catastrofe; la resilienza, circolarità e sostenibilità; la rigene-
razione urbana, i beni culturali e i nuovi standard; gli spazi pubbli-
ci sostenibili, la città sana e la felicità urbana; i metabolismi urbani 
creativi, i social networks e le nuove tecnologie informatiche per il 
territorio; le infrastrutture verdi, blu e miste.
Tale elencazione solo esemplificativa delle appena citate famiglie di 
conflitti viene ipotizzata, nella X Giornata di Studi INU come non 
solo la condizione in cui opera l'urbanistica, ma come l'alimento della 
sua vitalità e della sua ragione nella nostra società.



special issue - URBANISTICA INFORMAZIONI | 3

01.
I riferimenti alla base delle seguenti rifles-

sioni si riconducono all'articolata linea di 

ricerca che problematizza le ricadute spazia-

li dei fenomeni socio-economici di ristrut-

turazione della città post-fordista, esito dei 

processi di globalizzazione, urbanizzazione 

planetaria e migrazioni internazionali. Tali 

fenomeni configurano nuove geografie mul-

ti-culturali e generano un "mosaico sociale 

ristrutturato" che, ad esempio, in riferimento 

ai sei discorsi di Soja (2000) sulla post-me-

tropoli, è al tempo stesso, rispetto alla scala 

globale, il risultato dei fenomeni di de-terri-

torializzazione e ri-territorializzazione del 

capitale, del lavoro e della cultura ("cosmo-

polis") e, rispetto alla scala locale, l'esito di 

complessi fenomeni di ibridazione e di po-

larizzazione sociale dello spazio ("exopoli"), 

con ricadute sempre più evidenti sulle città 

e sui territori ("città frattale"). Le trasforma-

zioni socio-spaziali che identificano l'attua-

le transizione post-metropolitana generano 

inedite geometrie sociali "de-strutturate" e 

"disperse", che smentiscono i tradizionali 

modelli di analisi socio-spaziale e, pertanto, 

richiedono nuove categorie interpretative 

per gli strumenti di governo e pianificazione. 

Al tempo stesso, e paradossalmente, la perva-

sività della dimensione urbana, e il ruolo che 

ricopre per una vasta gamma di istituzioni, 

di organizzazioni, di soggetti e di gruppi, ne 

smaterializza e confonde ipertroficamen-

te contorni e confini, diventati "confusi in 

modo inimmaginabile" (Brenner, 2017). La 

proliferazione dei confini, il loro prismati-

co scomporsi e ricomporsi, costituisce "l'al-

tro lato della globalizzazione", sia al livello 

micro degli spazi urbani "quotidiani", sia al 

livello macro dei flussi globali interconti-

nentali (Mezzadra, 2004). Sono confini con-

venzionali e geografici, astratti e reali, che 

definiscono (e limitano) spazi e fenomeni 

sociali: confini che mutano frequentemen-

te nello spazio e nel tempo, includendo ed 

escludendo – di volta in volta – individui e 

luoghi, per scelta o per necessità. 

Questo comporta una progressiva riduzione, 

sostituzione o ri-delimitazione dello spazio 

pubblico, attraverso forme di privatizzazio-

ne, 'fortificazione' e commercializzazione; i 

soggetti più deboli e marginali sono i primi 

ad essere colpiti da tutto ciò, anche in conse-

guenza della crisi dei sistemi di welfare sta-

te, oggi ancor più indeboliti dalla recessione 

economica e dalla conseguente necessità de-

gli Stati di ridurre il loro debito pubblico. Ciò 

avviene in contesti sempre più conflittuali, 

in cui la paura e l'avversione dell'"altro" ten-

dono ad essere la caratteristica dominante 

(Bauman, 2014). Questa dimensione dell'av-

versione e della paura è sempre più tratto 

ricorrente nell'esercizio delle politiche pub-

bliche e delle pratiche di pianificazione eser-

citate in "città della differenza", e riflette una 

più generale apprensione collettiva, estre-

mamente diffusa e articolata nelle forme che 

vanno dall'ansia e paura individuale alla ma-

nipolazione mediatica ed alla strumentaliz-

zazione politica. 

La "paura dell'altro" si traduce, in ambito 

tecnico-disciplinare, o in forme dirette di 

segregazione/controllo dello spazio (le città 

fortezza, lo spazio blindato o disagevole, il 

"rinnovo urbano" come versione aggiornata 

Nuovi confini e limiti delle 
città

Francesco Lo Piccolo

Introduzione
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e politicamente corretta degli interventi di 

trasformazione igienico-sanitari ottocente-

schi) o, in forme meno dirette, attraverso una 

apparentemente neutrale applicazione di 

tecniche e pratiche urbanistiche tradizionali 

e generiche. Nulla di nuovo, per certi versi: la 

letteratura sullo sviluppo urbano moderno 

e postmoderno ha ampiamente affrontato 

questo aspetto, da Michel Foucault a Henri 

Lefebvre, a partire dal tema della città come 

meccanismo di esclusione spaziale, sorve-

glianza e controllo sociale. Ciò che cambia è 

la rapida moltiplicazione e sovrapposizione 

di tali fenomeni, a scale e domini differenti, 

e sovrapposti. Cambiano i ritmi, le velocità, e 

la natura stessa di confini e domini, con effet-

ti spesso imprevedibili. Le declinazioni spa-

ziali delle nuove "colorazioni urbane" hanno 

a volte carattere temporaneo o transitorio, 

ma in taluni ambi e circostanze incidono 

sulle trasformazioni fisiche di lunga durata 

ben più, e ben più a lungo, di quanto si possa 

credere. 

Questa plurale articolazione di individui 

e luoghi amplia potenzialmente, e di certo 

complica, il concetto, ed i relativi confini, 

del "diritto alla città". Si sviluppano proces-

si sociali inediti che comportano, fra l'altro, 

la redistribuzione (e la complementare resi-

stenza alla redistribuzione) di beni materiali 

e immateriali, di diritti e privilegi: dal diritto 

di cittadinanza al lavoro, dalla casa all'acces-

so alle risorse sociali e ambientali. In partico-

lare per quel che riguarda i "nuovi arrivati", 

la rivendicazione del "diritto alla città" molto 

spesso coincide con la rivendicazione, e sal-

vaguardia, dei diritti umani, per costruire 

"spazi di sopravvivenza" (Leontidou, 2010). 

Gli esiti di questi fenomeni se da un lato 

possono essere letti come elementi di crisi e 

incancrenirsi di problemi, dall'altro danno 

vita – in alcuni casi, e in termini comunque 

problematici – a nuove forme di città e citta-

dinanza (Lo Piccolo, 2010). 

Tutto ciò implica una intrinseca difficoltà 

per le discipline urbane a interpretare – se 

non per frammenti – i fenomeni, e contri-

buire, di conseguenza, a definire politiche e 

azioni che non siano episodiche, inefficaci o 

meramente repressive. Ciò ha generato, per 

ritornare a riferirci a Brenner (2017), una 

sorta di babele analitico-interpretativa" nella 

quale, "anche in mezzo a innovazioni concet-

tuali produttive, la frammentazione delle re-

altà urbane nelle pratiche politico-economi-

che e culturali quotidiane viene replicata in 

modo relativamente acritico all'interno del 

campo discorsivo della teoria urbana" (Bren-

ner 2017). La difficoltà, ma al tempo stesso la 

responsabilità, disciplinare sta nell'evitare 

che la proliferazione dei confini, oggi sem-

pre più "senza limiti", rimanga solo un enne-

simo, estemporaneo, gioco di parole.
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nucleo storico della città, evidenzia come di 

fatto esista, benché polverizzata, un'altra cit-

tà, preclusa alla comunità e quasi altrettanto 

estesa: la sommatoria dei frammenti corri-

sponde ad una superficie maggiore di 2,6 mi-

lioni di metri quadrati (se ricomponessimo 

figurativamente le "schegge" di suolo abban-

donato si costituirebbe un quadrato virtuale 

di oltre un chilometro e mezzo di lato). Per 

misurarsi più efficacemente con il problema, 

è stato identificata come campo di indagine 

un'area di riferimento che esibisse le tipiche 

caratteristiche della transurban area, ossia 

presenza di infrastrutture, lacerti agricoli, 

tessuti edilizi differenti e aree abbandonate 

(o in progressivo disuso): il brano occidenta-

le del Comune di Padova compreso tra il si-

stema delle mura difensive cinquecentesche 

e il canale Brentella, lungo la direttrice viaria 

che collega il centro della città a Vicenza. Su 

quest'area transurbana si possono facilmen-

te identificare delle forme che concorrono 

alla definizione del "tipico" paesaggio ai mar-

gini della città consolidata e che si possono, 

secondo un'astrazione propedeutica all'ana-

lisi del caso studio, organizzare in linee e figu-
re concluse.

Linee
Descrivendo ordinatamente da est a ovest, 

ossia dal centro urbano alla periferia, e con 

andamento nord-sud, si incontrano: le mura 

difensive cinquecentesche, opera del celebre 

architetto veronese Michele Sanmicheli, che 

proprio in quel tratto presentano un anda-

mento esclusivamente rettilineo, interrotto 

esclusivamente e puntualmente dalle forme 

stereometriche dei bastioni e dalle brecce 

successive, funzionali al passaggio delle stra-

de dell'era moderna; l'asta ferroviaria Pado-

va-Bologna, alla quale è attaccato lo scalo fer-

roviario, da tempo sottoutilizzato, di Padova 

Campo di Marte (circa 85.000 mq); il tratto di 

strada tangenziale, che scorre in parte sopra-

elevato e in parte a raso, di Corso Australia, 

punteggiato da svincoli di accesso alla città 

e frequentato dai forti flussi di traffico prove-

nienti dal casello autostradale che immette 

nell'A4 Milano-Venezia; il canale Brentella, 

corso d'acqua artificiale con percorso quasi 

rettilineo, che collega il fiume Brenta al fiu-

me Bacchiglione.

Figure concluse
Elencando ordinatamente da est a ovest, os-

serviamo: lo storico Giardino Zantomio, un 

forza da visioni non nuove (la contrappo-

sizione città-campagna e la conseguente e 

necessaria formazione di nuovi fringebelt), e 

contempla operazioni (quali la demolizione 

cosiddetta "creativa" di volumi considerati 

impropri, la migrazione altrove del "credito 

edilizio" – ossia cubatura –, il bilancio a zero 

del suolo utilizzato) non esenti da costi eco-

nomici ed ambientali.

Nonostante dunque l'evoluzione delle proce-

dure intrinseche al modo di fare urbanistica, 

permane il rischio, tipico della proliferazio-

ne normativa, di sottrarre l'attenzione all'in-

dagine della forma della città contempora-

nea introducendo un ulteriore problema 

di ottemperanza e rispetto di meccanismi 

tecnico-normativi basati su visioni, ancora 

una volta, obsolete. Più interessante sarebbe 

ragionare sulla forma della città contempo-

ranea cessando di credere che la polverizza-

zione dei margini urbani sia un sintomo di 

cattiva salute della città e non escludendo o 

sfavorendo l'addizione di nuovi dispositivi 

(quindi costruzioni) e spine in grado di riat-

tivare aree urbane dismesse o sottoutilizzate, 

in un'ottica che sia comunque di sustainable 
living e di sviluppo economico.

Le forme urbane ai margini della 
città consolidata (S.A.)
Il caso di Padova costituisce un esempio in-

teressante ed emblematico per affrontare 

il ragionamento sulla forma urbana di una 

città produttiva (ora in realtà più dedita alla 

logistica che alla produzione) della Pianu-

ra Padana, in considerazione del fatto che il 

Nord Italia conta il più elevato aumento di 

consumo di suolo rispetto al territorio na-

zionale (8,4% nel 2013; ISPRA 2015) e che 

in particolare la città risulta prima nella 

regione per percentuale di suolo utilizzato 

(49% nel 2013; Arpa Veneto 2015). In questo 

è partito a giugno 2017 il progetto di ricerca 

DATA – Developing Abandoned Transurban 

Areas – dell'Università di Padova, finanziato 

dalla Regione Veneto con il Fondo Sociale 

Europeo3, con lo scopo di formulare strate-

gie innovative per la rigenerazione di aree 

abbandonate in contesti urbani complessi, e 

avviare percorsi di recupero, valorizzazione 

e rifunzionalizzazione delle aree ai margini 

della città consolidata. Una prima ricogni-

zione, ancora probabilmente sottostimata, 

delle aree dismesse (o in fase di dismissione) 

in attesa di rigenerazione sparse attorno al 

Il dissolvimento dei limiti 
della città nelle aree 
transurbane a Padova
Luigi Stendardo, Stefanos Antoniadis

Introduzione
Piuttosto che di crisi della città, è opportuno 

parlare di obsolescenza dei modelli interpre-

tativi e di inadeguatezza degli strumenti in 

dotazione alle discipline che la studiano. La 

città, che piaccia o meno, attraverso successi-

ve riconfigurazioni formali e identitarie con-

tinua a godere di buona salute; le mutevoli 

dinamiche urbane, economiche, demogra-

fiche e sociali in atto evidenziano invece la 

sempre più limitata validità ed efficacia degli 

strumenti di lettura e intervento (sia norma-

tivi, previsti dai legislatori, che delle arti, di-

stillati dei vari pensieri disciplinari).

Attraversando le città del Nordest italiano, 

specialmente quei transetti urbani ai margi-

ni del tessuto consolidato, è facile fare espe-

rienza del nuovo paesaggio metropolitano, 

difficilmente incasellabile e riconoscibile, 

caratterizzato dalla presenza di funzioni e 

forme costruite eterogenee, di infrastrut-

ture ma anche di lacerti agricoli e "vuoti" 

apparentemente privi di ogni vocazione. Si 

tratta di aree transurbane complesse, nelle 

quali si materializzano quelle diadi e con-

traddizioni ancora difficilmente digerite 

dall'osservatore: grandi-piccoli oggetti edi-

lizi, città-campagna, artificio-natura. Da qui 

la volontà del legislatore di mettere ordine 

nel territorio recuperando quelle disponibi-

lità, qualità (anche formali) ritenute invece 

rassicuranti, concilianti e opportune come 

l'equilibrio ecologico e la risorsa di suolo 

attraverso strumenti normativi di nuova ge-

nerazione. È infatti dell'ultimo anno la Legge 

sul contenimento del consumo di suolo che 

la Regione Veneto ha varato1, con la finalità 

di riordinare l'assetto di questo territorio così 

densamente antropizzato e ridefinire con 

maggior chiarezza i margini del costruito 

rispetto al non edificato. Per quanto l'inizia-

tiva, secondo la maggior parte degli addetti 

ai lavori, "segni definitivamente il tracollo 

dell'urbanistica tradizionale fatta di piani at-

tuativi calati dall'alto in favore di un'attività 

più contrattata"2 e liquida, che meglio riesca 

a confrontarsi con le dinamiche transitorie 

contemporanee, lo strumento trae la propria 
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come polverizzare i limiti, siano essi costitu-

iti dalle nette cesure dei fasci infrastrutturali 

lineari, sia dai bordi duri di queste specifiche 

enclave sottratte alla città, per favorire il riu-

so di aree abbandonate, acquisisce rilevante 

importanza. Frammentazione, sottrazione, 

scavo, piegatura, erosione, rottura del peri-

metro (e anche interna rispetto a certe rigi-

dità d'impianto) sono solo alcune delle tecni-

che compositive in grado di trasformare una 

figura, isolata sullo sfondo neutro e omoge-

neo, in materia da mettere a reagire con il 

contesto, ormai supporto attivo e variegato. 

È chiaro che mentre per i recinti (caserme e 

distretti) la disintegrazione dei confini rap-

presenta una strategia più agevolmente per-

corribile, sia dal punto di vista della legitti-

mità del pensiero che in un'ottica della mera 

fattibilità, non si può dire lo stesso per quelle 

linee (ferrovie e strade tangenziali) che de-

vono mantenere, quando non incrementare, 

la loro integrità e funzionalità nel tempo.

Evidentemente, comporre per sottrazione, 

come parrebbe favorire l'ultima tendenza 

normativa, può non essere sufficiente. Pre-

vedere nuove spine di penetrazione (edifici 

ponte, avamposti urbani, hub per la mobilità 

leggera di superficie), in grado di far entrare e 

uscire materiale urbano da dislocare altrove 

(campi agricoli, giardini organizzati a scac-

chiera, moduli prefabbricati a costituire i 

grossi edifici dell'ex-Foro Boario) possono co-

stituire soluzioni efficaci per orientare non 

solo i flussi di fruizione ma anche lo sguardo 

sul paesaggio contemporaneo. Unitamente 

infatti alle strategie operative interne alla di-

sciplina del fare architettura, la costruzione 

di un paesaggio contemporaneo condiviso 

sistema urbano aperto più ampio, successio-

ne di aree notevoli in un più grande disegno 

di connessioni territoriali, scongiurando il 

rischio tipico in cui incorre una macchina 

termica, un frigorifero ad esempio, quan-

do resta con lo sportello aperto, o quando, 

per guasto o necessità, cessa di funzionare: 

divenire un rottame da smaltire. Un primo 

approccio possibile alla rifunzionalizzazio-

ne delle enclave, o delle infrastrutture, che 

hanno perduto, ormai, la loro vocazione ori-

ginaria, è anche il percorso più battuto nella 

prassi di gestione del territorio e prevede l'in-

dividuazione e l'assegnazione di una nuova 

funzione. Questo modus operandi però, sicu-

ramente legittimo, non scongiura la "sindro-

me dell'ex-": ogni qualvolta si dimostra con-

veniente cessare una funzione e si attende 

una nuova destinazione d'uso, l'enclave viene 

comunque identificata come l'ex-convento, 

l'ex-caserma, l'ex-residenza per anziani e 

così via, accumulando inerzie, tradite anche 

da questo consolidato cliché di assegnazione 

del nome, che influenzano ogni eventuale e 

successivo riuso. Un'ipotesi alternativa nel 

metodo potrebbe invece contemplare la pos-

sibilità di rinominare – o risignificare – un 

edificio, o un insieme di edifici, rispetto a 

categorizzazioni formali anziché funzionali. 

Per favorire questo processo, le silhouette di 

impianto dovranno via via perdere la loro 

forma rigida di figure stagliate su di uno 

sfondo, per subire risignificazioni e conta-

minazioni dall'intorno. Dunque il tema di 

lotto (circa 9.000 mq) recintato immedia-

tamente a ridosso delle mura difensive cin-

quecentesche, sul versante interno, che ospi-

tava un vivaio, ora abbandonato e divenuto 

terzo paesaggio di fatto impenetrabile; l'area 

dell'ex-Foro Boario progettato dall'architetto 

Giuseppe Davanzo verso la fine degli anni 

Sessanta e l'inizio del decennio successivo 

del Novecento. Un complesso di conclamata 

qualità architettonica e forma chiara e rico-

noscibile, che ha funzionato per brevissimo 

tempo come mercato del bestiame per poi 

cadere in abbandono. L'edificio principale si 

situa al centro dell'enclave, mentre gli fanno 

compagnia altri corpi più piccoli, della stes-

sa matrice o comunque similari (stalle, padi-

glioni di servizio, torre piezometrica). L'area 

(circa 185.000 mq), non presenta una recin-

zione omogenea e visibilmente eclatante – 

benché presente – ma resta separata dalla cit-

tà in ragione della forte infrastrutturazione a 

cui è stata sottoposta dagli anni Settanta che 

ne delimita i bordi; le caserme (circa 120.000 

mq ciascuna) Pierobon (ancora in funzione 

ma per la quale è plausibile una futura di-

smissione, dato che il PAT attualmente in 

vigore la classifica come area di riqualifica-

zione) e Romagnoli (dismessa e in attesa di 

rigenerazione), entrambe attestate lungo via 

Chiesanuova e dalla tipica forma di campo 

militare a planimetria rettangolare con im-

pianto identico, perimetrate da un recinto 

in muratura necessariamente impenetrabile 

allo sguardo, prima ancora che all'accesso fi-

sico.

Strategie di intervento (L. S.)
Foro boario, caserme e parchi ferroviari (ma 

esistono altri tipi di distretti specializzati) 

hanno sempre funzionato in passato come 

sistemi chiusi a servizio della città, come 

"macchine termiche" in grado di produrre la-

voro utilizzabile: tanto più questi dispositivi 

risultavano distinti e separati della vita della 

città, benché facendone indiscutibilmente 

parte nell'economia del metabolismo urba-

no, maggiore era il loro grado di efficienza. 

Quando, con la variazione delle condizioni 

al contorno, queste "macchine" da una par-

te vengono fagocitate dell'urbanizzazione 

e dall'altra perdono la loro ragione d'essere, 

si assiste alla transizione da un regime di si-

stema chiuso ad uno che, inevitabilmente, 

dovrà essere aperto: queste enclave devono 

perciò diventare "stanze permeabili" di un 

Figura 1 – From Background to Foreground. Progetto di 
Ricerca DATA. Schema delle strategie compositive di 
intervento per l'area transurbana complessa di Padova 
Ovest.
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Rur-urban areas: la 
pianificazione oltre i 
confini territoriali 
Luca Torrisi 
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raccomanda anche il sostegno ad un'azione 

più culturale che fisica di riaccreditamento4 

di alcune forme, selezionando le più pure 

e versatili attraverso una un'operazione di 

astrazione e risignificazione – attualizzando, 

se vogliamo, quell'utopia lecorbuseriana dei 

primi decenni del Novecento5 – per una ri-

composizione dello spazio urbano.
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Il nuovo rapporto tra urbano e rurale
Il territorio e, di conseguenza, la pianificazio-

ne sono attualmente soggetti ad un cambia-

mento della propria natura. Lo spostamento 

della popolazione nelle città1 e la diminuzio-

ne delle aree rurali a vantaggio dei processi 

di urbanizzazione stanno evidenziando nuo-

ve dinamiche all'interno del territorio che 

portano a pensare quest'ultimo non come un 

elemento a sé stante, bensì come un sistema 

costituito da reti e capace di generare innova-

zione (Carta, 2014). 

Pertanto i processi urbanistici stanno guar-

dando sempre più spesso al di fuori dei con-

fini comunali e, quindi, a sistemi e reti tra 

comuni attraverso il concetto di regioni ur-

bane (Balducci, Fedeli, Curci, 2017). Queste 

ultime pongono l'attenzione anche su siste-

mi territoriali policentrici costituiti da aree 

spesso intese come marginali e destinate ad 

essere inesorabilmente soggette ad una man-

canza di attrattività rispetto alle aree metro-

politane. Le dinamiche un tempo legate alla 

sfera urbana si sono spostate oggi alla nuo-

va dimensione regionale, costituita da reti e 

non da confini e dal potere generativo legato 

alla sfera sociale, ambientale ed economica. 

Questa complessità policentrica del terri-

torio porta ad uno sviluppo territoriale che 

non si rivolge esclusivamente alle trasfor-

mazioni urbane, ma che nei fatti finisce per 

coinvolgere sinergicamente anche le aree 

rurali. Quindi il sistema territoriale punta 

ad inserire aree urbane e rurali entro un si-

stema leggibile come unitario dalla struttura 

dinamica dell'"arcipelago rur-urbano" (Carta, 

2017) che coniuga la policentricità del terri-

torio con l'identità che tipicizza il territorio 

stesso, sperimentando "forme innovative di 

pianificazione che garantiscano un nuovo 

equilibrio tra rurale e urbano" ed evidenzino, 

nella relazione tra urbano e rurale, la visio-

ne sia produttiva che ambientale. Il sistema 

di reti è costituito da connessioni non sola-

mente immateriali (Barbieri, 2015), ma an-

che materiali che permettono l'efficienza dei 

sistemi territoriali per renderli sviluppati ed 

economicamente avanzati. Questo avviene 

https://www.libreriauniversitaria.it/libri-autore_cao+u-u_cao.htm
https://www.libreriauniversitaria.it/libri-autore_coccia+l-l_coccia.htm
https://it.wikipedia.org/wiki/Parigi
https://it.wikipedia.org/wiki/1922
https://it.wikipedia.org/wiki/1925
https://it.wikipedia.org/wiki/Le_Corbusier

	copertina-2
	Indice e presentazione 272

